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ECONOMIA^LAVORO 
Ausiliare 
Amato 
non ha nulla 
da dire? 
• a MILANO Per la prima 
volta nella storia recente della 
banca, una nuova società del
la Carialo è stata presentata 
Ieri alla stampa In assenta sia 

9 del presidente che del diretto
re generale Matrona e Moli-
lm hanno snobbato la prima 

< usciti pubblica della Paro» In-
•' lematlonal Insurance Brokers 
-» Sri, una nuova società di bro-
-. keragglo assicurativo prava-
i. lenlemente rivolto agli Istituti 
i di credito e al loro clienti Del

la Paro* la Carlplo conserverà 
•/ In futuro la maggioranza del 

espilale, riservando quote mi-
nitori all'lccri (10%) e ad altre 

Casse Italiane ( 2 * ciascuna) 
U maggiore cassa di rispar
mio deTmondo entra cosi In 
un settore di alta quali!!-

' caHone, puntando dichiarata
mente ad assumere nel setto
re I* Itadarshlp della catego-

L'awocato Vittorio Riva, 
presklentedella Patos, ha In
vila» I giornalisti a rivolgere 

,, direttamente alla Carlplo le lo-
* ro domande sulla Ausiliare e 
• suil'acquislilone di una com

pagnia Vita. MI risull» che l'I
stituto di vigilante non abbia 
tolto precisi vincoli In materia, 
ha solo aggiunto, Dubito che 

ti Mattona abbia preso Impegni 
., al di là delle tue prerogative. 

Qualche dubbio In propali
lo ce l'hanno invece alcuni 

, deputati comunisti (Belloc
chio, Umidi, Romani e DI Pie
tro), I quali hanno rivolto una 
Interrogazione al ministro 

-.Amato'chiedendogli di far 
•.(conoscere la sua opinione in 

«rito all'operatlone Cariplo-
inlander • sull'Inopi nato ac-

. Neirinterrogatlone si chi* 
•e* In partlcoUw se Amato ri-
tenga che nel casa dell'Ausa 

0 Ilare Mattona non abbia vio
lato -le norme dettate dal Ckr 

U (Comitato per il credilo e II 
trlsoarmio) che fanno massi-

., mo divieto alle atlende di ere* 
h dito di assumere partecipazio-
"niIn Imprese produttive». L'o-

peratlone di scambio con II 
Banco Santander, dal canta 
suo, Insistono I deputali del 
Pei, «si presta sotto avariali 

-profili a molteplici contesta» 
« aloni critiche, che potrebbero 

giungere sino a Involgere, per 
ciò che riguarda I prezzi di 
scambio, gli slessi profili delle 

-responsabilità amministrali-
-t,ve», 
, L'interrogazione sollecita 
, Mine Amato a Intervenire, 
, «presso l'Istituto per ricondur-

lo ad una più cornila mstio-
, rie», aDV. 

Il por» 
comimrcUH 

. « Livorno 

I decreti restano 
II ministro rifiuta 
di aprire una vera 
trattativa sindacale 

Oggi nuovo confronto 
Inviati alle banchine 
reparti speciali 
della Celere 

Porli, Prandini cerca lo scontro 
Linea dura. Prandini non molla. E chiama in suo 
soccorso la polizia. Su richiesta del ministro, infat
ti, Il ministero dell'Interno è intenzionato, come 
già £ accaduto a Livorno, a inviare «unità speciali» 
per far tornare la pace nei porti. Intanto, Prandini 
fino a Ieri sere a tarda ora, nel corso di un incontro 
a palazzo Chigi, ha rifiutato la richiesta dei sindaca
ti di sospendere I suoi tanto contestati decreti. 

MOLA SACCHI 

• • R O M A . Pollila per lar 
tornare la pace nel porti. Gli 
episodi di ieri a Livorno non 
fanno presumere nulla di buo
no, Il rischio * che pretto a 
Genova, Trieste. Cagliari e in 
tutti gli altri porti italiani al 
acuisca la tensione, Prandini 
non molla. Pur di difendere I 

tuoi decreti, che tolgono la ri
serva del lavoro alle compa
gnie portuali, il ministro della 
Marina mercantile è evidente
mente Intentionato a calcare 
la mano Una precisa denun
cia viene dal deputato comu
nista Silvano Ridi, «Il ministro 

< ha chiesto l'Invio di unità spe

dali nei porti più "caldi" per 
garantire il cosiddetto ordine 
pubblico» Una richiesta che è 
già stata accolta dal ministero 
dell'Interno Per i porti dun
que è scontro duro La situa
zione rischia anzi di diventare 
drammatica Trovatosi faccia 
a faccia con i sindacati, nel
l'ambito dell'incontro svoltosi 
ieri sera a palazzo Chigi sull'e
mergenza trasporti, il ministro 
della Marina mercantile fino a 
tarda ora ha sostenuto l'im-
possibilità di una sospensione 
dei suol decreti che tolgono la 
riserva del lavoro alle compa
gnie portuali E ai sindacati ha 
osato chiedere una tregua in 
cambio soltanto di un suo im
pegno « non fare altri decreti 

di questa natura. 
Una •offerta' giudicata pro

vocatoria da Cgll-CIsl-Uil, vi
sto che la privatizzazione sel
vaggia dei porti è già quasi 
completamente delineata dal 
due decreti che il ministro fi
no a tarda sera ha sostenuto di 
non voler mirare. Il confron
to, comunque, riprenderà 
questa mattina. È In atto, infat
ti, un tentativo di mediazione 
in extremis che parte dal sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Misasl. Oggi in
tanto, si conclude la prima 
tornata di scioperi nel porti. 
Ma il rischio è che le lotte si 
inaspriscono e dal 30 coinvol
gano anche i traghetti. Intorno 
alle 20 ien sera a Palazzo Chi

gi sono arrivati anche I mini
stri dei Trasporti e dei Lavori 
pubblici, rispettivamente San
nite Ferri Scopo della riunio
ne, da mesi chiesta dai sinda
cati, era infatti quello di af
frontare nella sua globalità l'e
mergenza trasporti di cui i 
porti, non c'è dubbio, sono un 
aspetto decisivo, Ma proprio 
per questo Cgil-Osl-Uil e n-
tpettive federazioni di catego
ria avevano anche chiesto che 
alla vertenza porti fosse dedi
cato un appoisfto incontro. 

Richiesta rifiutata dal gover
no che ha preterito mettere 
tutto assieme. E non c'è dub
bio che il governo non si potrà 
sottrarre all'impegno com
plessivo per tutto il settore 

E a Livorno mandano la polizia 
L'arrivo di un forte contingente di poliziotti fa salire 
la tensione tra I lavoratori portuali della città di 
Livorno in lotta. Proprio in quel momento, si stan
no svolgendo le trattative per cercare di arrivare ad 
una tregua sulle banchine. L'on. Fagni ha rivolto 
una interpellanza al ministro degli Interni. Niente 
giustifica il ricorso a questo inutile, inopportuno 
schieramento di forze. 

PAOLO MALVENTI 

• a UVORNO Quando ieri 
mattina una colonna di meta 
della polizia è «filata davanti al 
palano del portuali per acca. 
serman! nel cortile intemo 
dèlia questura, VI lotto stati al
cuni attimi di tensione. Qual
che portuale ha imbracciato i 

cartelli sui quali erano scritte 
le ragioni dello sciopero che 
paralizza il porto da oltre 
quindici giorni e le ha mostra
te aj poliziotti Nessun inci
dente, ma il fatto che la que
stura è molto vicina alla citta
della dei portuali, dove hanno 

sede gli uflici della Compa
gnia, il circolo ricreativo, il 
teatro, il sindacato, ha acuito 
in questa occasione le preoc
cupazioni 

Nel pomeriggio al teatro 
era in programma un'assem
blea delle tre confederazioni 
che In questi giorni hanno av
viato la trattativa con la con
troparte per cercare gli spazi 
di una possibile tregua sulle 
questioni locali, in attesa delle 
decisioni che sarebbero state 
prese a Rqrna Tra i portuali 
serpeggiava un'amarezza di 
fondo Ci si chiedeva che cosa 
potesse aver provocato la pre
senza, insolita della polizia in 
una città come Livorno che ha 
sempre scelto forme di lotta 

civili e democratiche per far 
valere le sue ragioni 

Moltissimi delegati hanno 
parlato di una vera e propria 
provocazione È chiaro die il 
ministro Prandini non esclude 
si arrivi a una prova di forza. Il 
punto di fondo ripreso da 
molti portuali è die questo 
ministro Prandini, nel segno 
di una pretesa modernità, ha 
di fatto portato lo scontro su 
un piano socialmente perico
loso evita di discutere in sede 
parlamentare, non tratta per 
lunghe settimane con i sinda
cati Ma a Livorno non è suc
cesso niente che potesse far 
pensare all'esigenza di uno 
schieramento di forze, anzi, I 
portuali, malgrado gli scioperi 

in atto, hanno anche prose
guito nel loro lavoro attorno 
ai rifiuti della .Karin B... Le tre 
confederazioni da giorni stan
no lavorando tu una ipotesi di 
accordo che potrebbe lar ces
sare il ricorso sistematico allo 
sciopero nel confronti della 
chiamata a tempo determina
to. 

Anche l'on. Edda Fagni, li
vornese, parlamentare comu
nista, ha chiesto ai ministro 
degli Interni il perché di una 
decisione che innesca inutili, 
quanto pericolose tensioni. 
«Livorno - ha detto il segreta
rio della Camere del lavoro, 
Vittorio Cloni - è Impegnala 
fino in fondo a condurre la 
battaglia nazionale contro i 

chiestogli dal sindacato, non 
potrà pensare di essersela 
abrigata con la riunione di ieri 
sera. Nel giorni scorsi II segre
tario generale della Cgil, Bru
no Trentin, era stato esplicito: 
•Siamo pronti a proporre una 
tregua per tutti I trasporti se il 
governo svilupperà un impe
gno straordinario di coordina
mento delle politiche e delle 
vertenze del settore». 

Un primo, seppur parziale 
risultato, comunque è stato 
raggiunto. Uscendo da Palaz
zo Chigi il minislro Santuz hi 
annuncialo che si sta lavoran
do per costruire presso la pie-
sidenza del Consiglio un co
mitato interministeriale che 
avrà la responsabilità politica 
di tulio 11 settore dei trasporti. 

decreti e I provvedimenti del 
ministro Prandini, masi impe
gna anche a rispettare gli ac
cordi che a livello nazionale 
saranno stipulati: tulli I portua
li sono consapevoli eoe oc
corre una rilorma, mal lavora
tori vogliono concorrere a de-
Unire questi provvedimenti e 
iion subirli». 

Intanto continuano le riu
nioni per cercare di stabilire I 
termini di una tregua la Com
pagnia ha accettalo le propo
ste avanzate dalle confedera
zioni, L'utenza portuale sia 
decidendo in queste ore. «Se 
non arriveremo ad una Intesa 
-ha detto Cloni-la città deve 
sapere dove stanno le respon
sabilità.. Intanto la polizia sta 
a guardare. 

Sui guadagni di borsa Piazzaffarì tranquilla 

Nuove nonne per mercato e finanza 
Contrarie solo le grandi imprese 
Dopo anni e anni di un dibattito confuso quanto 

' infruttuoso, sembra che all'improvviso si stia per di
radare la fitta coltre di nebbie che oscurava alcuni 
Importanti progetti di riforma. L'Italia, unico tra i 
. paesi più industrializzati a non prevedere alcuna nor-
' ma antimonopolio o alcuna forma di tassazione del-
, le rendite finanziarie, sta finalmente per colmare una 
lacuna che rischiava di metterla ko nel 1992. 

DAMO V M M O M 

, • • MILANO II «comitato ri-
. stretto» della commissione In
dustria del Senato sta per 

' completare l'esame di un te-
t sto unitario di legge antimo-
i nopollo. Il governo mostra di 
! accogliere I Idea di una tassa-
tiene del guadagni di Borsa 0 

I cosiddetti capital gams) Il 
j Tesoro «a per varare - a 
. quanto si dice - un progetto di 
. regolamento In matena di rap-
' porli tra banche e Imprese In-
1 dustriali. Il Parlamento dlscu-
> te inoltre da tempo di lasìder 
, «KftoS, * regolamento delle 

offerte pubbliche di acquisto, 
di riforma della Borsa 

. L'Italia, la Bella addomien-
! tata dell'Europa che ha stipe-
t rato indifferente decenni di 
ì trasformazione del capitali-
' »mo, sembra ìmprowisamen-
i te destarsi, sotto il benefico 
• Influsso del 1992, vero e pro

prio principe azzurro del ritar-

datari Un aggrumo di norme 
e riforme si va forse scioglien
do 

Paradossalmente si direbbe 
che la misura attorno alla qua
le si registra il maggior con
senso è la tassazione dei gua
dagni di Borsa, e cioè quella 
che interessa un maggior nu
mero di persone In tutto il 
mondo del resto - con l'ecce
zione della Svizzera - è previ
sta una qualche forma di pre
lievo Lo slesso presidente de
gli agenti di cambio, Attillo 
Ventura, non si è detto con
trario Non diversamente si 
sono espressi altri esponenti 
del capitalismo italiano Va 
bene la tassazione, ma che sia 
una legge latta bene Del resto 
le società - che sono poi quel
le che macinano in Borsa la 
maggior parte degli scambi -
le tasse sui guadagni di Borsa 
le pagano già da tempo 

Più articolato invece è l'at
teggiamento nel nguardi della 
legge antitrust e in tema di 
rapporti Ira banche e imprese 

Tra I grandi gruppi, molto 
chiaro l'atteggiamento di De 
Benedetti, il quale ha sempre 
dichiarato di essere favorevo
le a una "buona, legge anti
trust, che tuteli la concorren
za e il consumatore (salvo poi 
una verifica di merilo) Analo
gamente in linea di pnncipio il 
presidente della Olivetti in 
passato non si è detto confa
no a una legge che tenda a 
mantenere separate banche e 
industrie O meglio, che con
senta l'ingresso nelle banche 
delle capacità e delle cono
scenze del mondo dell impre
sa, fissando magan dei limiti 
al controllo Per noi, dicono 
alla Cir, un limite del 15 o an
che del 10% potrebbe anche 
andar bene (i maligni aggiun
gono a questo punto che in
fatti sono nusciti a prendersi il 
Romagnolo anche con un li
mite del 2%, ma questo e un 
altro discorso) 

C'è poi una vastissima fa
scia di medie imprese che ve
de questi problemi da una di
stanza assai maggiore «Da an
ni luce di disianza-, dice Gior
dano Zucchi, presidente della 
omonima industna tessile «Se 
c'è un problema nel nostro 

settore, specifica, è semmai 
quello della eccessiva fram 
mentazione Anche la nostra 
impresa, che pure gode di una 
discreta posizione nel suo 
campo, ha semmai troppi 
concorrenti, non troppo po
chi E nella prospettiva di un 
mercato europeo, poi, la cosa 
diventa ancora più evidente 
Che dire - è la conclusione di 
Giordano Zucchi - è un dibat
tito che non mi tocca psicolo
gicamente, anche se ovvia
mente concordo con I esigen
za, in generale di porre un li
mite allo strapotere di qualcu 
no nel suo campo» 

Su tutt'altro fronte sembra 
collocarsi in queste settimdhe 
solo la Fiat A Tonno vedono 
malvoientien un tetto alia par 
tecipazione delle imprese nel
le banche, non vorrebbero li 
miti al possesso azionano nel
le nuove Sim che dovranno 
occuparsi dell intermediazio
ne borsistica, vedono come il 
fumo negli occhi una norma 
che gli impedisca di espan
dersi nei setton nei quali già 
sono fortissimi Ma è una op
posizione dai forti connotati 
ideologici, più che di sostan
za alla Fiat sanno benissimo 
che non è una legge antitrust 
- come quella sull'editoria -
che gli impedirà di mantenere 
nel nostro paese un ruolo di 
assoluto predominio 

I punti dell'accordo in Senato 

Antitru^ è davvero 
la volta buona? 

WALTER DONDI 

mrn ROMA Dopoquarant'an-
nidi dibattili più o meno acca
demici anche l'Italia avrà pre
sto una disciplina antunono-
poli7 Scontati mesi di blocco 
della discussione da parte del 
ministro dell'Industria Adolfo 
Battaglia, il confronto fra i 
partiti è npreso nelle ultime 
settimane in sede di Comitato 
nstretto al Senato, originando 
un accordo che già la prossi
ma settimana potrebbe nve-
larsi conclusivo II governo e il 
ministro Battaglia, assai sensi
bili alle posizioni dei grandi 
gruppi industnali e linanzian -
Fiat in testa - che di normati
ve antitrust non ne hannp mai 
voluto sarere, hanno dovuto 
abbandonare la loro imposta
zione sostanzialmente nnun-
ciatana 

Il testo del disegno di legge 
messo a punto dal Comitato 
nstretto si configura, certo, 
come un compromesso fra 
quella che era 1 iniziale propo
sta del senatore della Sinistra 
indipendente Guido Rossi e 
quella presentata da Battaglia 
a nome del governo Tuttavia, 
esso fissa alcuni punti di pre
cisa regolazione del regime di 
concorrenza e del formarsi 
delle concentrazioni impren
ditoriali Rispetto al progetto 
governativo che ai) art 1, de

mandava lutto quanto di que
sta materia era previsto nei re
golamenti Cee alle decisioni 
di Bruxelles, viene affermato 
che è competenza della legge 
Italiana ciò che non è espres
samente previsto dal Trattato 
di Roma, Inoltre, nel caso in 
cui la Cee non decidesse en
tro alcuni mesi, interverrebbe 
l'autontà nazionale 

Ma è stato l'accordo sul re
gime delle «deroghe» che ha 
consentito di latto di sblocca
re Vimpasse In sostanza sarà 
il governo e non un organo 
tecnico come l'«Alta autontà 
anntrust» a decidere come 
concederle Per le deroghe al
le concentrazioni ntenute di 
«pubblico interesse» sarà il Ci-
pe a definire i setton nei quali 
sarà possibile andare oltre i li
miti della legge su questa ba
se sarà poi l'Alta autontà a da
re il via Ubera. Sulle deroghe 
per le «intese» sarà il ministro 
a dire l'ultima parola. Anche 
per quanto nguarda la com
posizione dell'autorità è pas
sata l'impostazione delle op
posizioni si tratterà di cinque 
personalità attamente rappre
sentative e indipendenti e non 
di esponenti di categorie 

«Accordi conglomerali», 
cioè le concentrazioni Ira im
prese di setton diversi indu-

slna, credito, assicurazioni. 
editoria. L'antitrust non diven
terà una sorta di «superautori-
là» di controllo, ma saranno 
gli istituti di vigilanza di seno-
re a decidere sulle operazioni, 
salvo la richiesta di un parere 
all'autorità antitrust Se si rag
giungerà, come appare proba
bile, un accordo anche sugli 
ultimi due pumi in discussione 
- rapporto banca-industria e 
atteggiamento da tenere nei 
confronti del paesi che discri
minano le imprese italiane -
la settimana prossima il Comi
tato ristretto licenzerà il dise
gno di legge, che potrà passa
re subito all'esame della com
missione Industria del Senato 
che a sua volta potrebbe in
viarlo in aula già a fine feb
braio 

Avremo la legge già nel 
1989? In teonasi Certo non è 
da escludere che nelle prossi
me settimane si sviluppi una 
campagna di opposizione. 
Quando si comincio a discu
tere concretamente di anti
trust, la Confindustria e la Fiat 
si espressero In modo decisa
mente contrario, salvo poi 
ammorbidire i toni e richiede
re una legge molto blanda e 
moderata Ma il fronte im
prenditoriale in realtà non si è 
mai unificato dietro un secco 

Battaglia 
di parole 
attorno 
al dollaro 

La Riserva federale degli Stati Uniti pubblica un rapporto in 
cui scrive che l'economia degli Stati Uniti ha avuto una 
accelerazione fra dicembre e gennaio, Confermando la 
diagnosi del presidente Alan Oreenspan (nella foto), mette 
la lotta all'inflazione - quindi l'aumento dei tassi - In primo 
piano. Nello stesso tempo la Fed, insieme ad altre banche 
centrali, è Intervenuta sui mercati per frenare la nuova 
ascesa del dollaro Gerì 1347 lire) che ha preso avvio dalle 
dichiarazioni di Greenspan I giapponesi dicono di estere 
della stessa opinione di Greenspan e lasciano salire il dol
laro. 

La lira 
continua 
a far premio 
sul inarco 

Il cambio del marcai «Ce
so tolto le 732 lire nono
ttante il recente aumento 
dei tassi iri Germania. La 
Banca d'Italia la incetta di 
marchi In vista di mesi di 
vacche magre nella racco!-

aaaaaaaaaaaammawmaaaaamam ta valutaria ma ciò può vo
ler dire che il previsto •rialllneamento» della lira previsto a 
primavera salta. Abbiamo il riflesso delle nuove tecniche 
di gestione del debito pubblico con le loro conseguenze 
sul tatti, quindi sui movimenti di capitale, da parte di 
diversi paesi, Sud Uniti in letta. Quindi la fot» dell* lira 
potrebbe durare fin che dura la bagarre attuale. 

FeMstein 
dice come 
evitare 
la recessione 

dollaro - evitando un «brusco atterraggio» all'economia. 
Feldsteln i famoso per avere proposta, al medesimo, Il 
deprezzamento ulteriore del dollaro attorno alle mille lire 
Egli definisce «immenso» Il deficit commerciale degli Stati 
Uniti. 

Parlando ad una commis
sione del Congresso degli 
Stati Unld Martin FeMstein, 
ex capo dei consulenti eco
nomici di Reagan, ha dello 
che un taglio consistente 
del disastri» federale può 
far scendere I tata) - ed il 

Il Giappone 
rifiuta 
il freno 
monetario 

Il banchiere centrale del 
Giappone Satoshl Sumlta ri
badisce che non Intende 
seguire gli europei nell'au
mento del latto di sconto 
(oggi al 2,5* e Tokio). Sti
mila ritiene che gli interven-

• li delle banche centrali alt-
no sufficienti a domare la speculazione sul dollaro e so
sterrà questa tesi alla riunione del Gruppo del Sette del 2-3 
febbraio. La Borea di Tokio fa eco al propositi espansivi col 
nuovo record dì 31.580 punti (indice raddoppiato in un 
anno). 

Maxicartello 
dd petrolio 
riunito 
a Londra 

Rappresentanti dell'Opec a 
titola di «esperti» al riuni
scono da oggi a Londra In
sieme al rappresentanti di 
paesi esportatori di petrolio 
non aderenti ai cartella. Fra 
gli osservatori, «ivleuc! ed 
americani del Tetti «Ali-

cartello allargato ed Invita tutti a ridurre le quote di produ
zione Le conseguenze di questa novità sull inflizione non 
sono prevedibili nella attuale struttura delle fonti e consu
mi. 

Sono 250 
gU inquisiti 
alle Borse 
di Chicago 

Le citazioni giudiziarie han
no già raggiunto 250 socie
tà dì brbkertggio delle due 
Borse di Chicago (Mercan
tile Exchange e Board of 
Trade) per le truffe di cui le 
accusano gli agenti del-

•» l'Fbi L'ampiezza delle In
criminazioni ha fatto dire che probabilmente la magistratu
ra non ha soltanto 1 rapporti degli agenti, ma «qualcuno ha 
cantaro» sulle raffinate tecniche di tosatura dei clienti 
•dottale nei due mercati. 
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IL FRUTTO 
DEL NOSTRO AMOR 

DONNE PRODUTTRICI. DONNE CONSUMATRICI 
PER UN'AGRICOLTURA DI DUALITÀ 

P A L A U O DEL RIDOTTO 
»? GENNAIO I t t * - CESENA (Farti 

PROGRAMMA OBI LAVORI 
Ore 9 APERTURA DEI LAVORI 

P K S M K ARIANNA BOCCHINI 
PaaponaabUaCommluionaFawmlriitaFadaiai. dtfert 

Ore 9.30 PRESENTAZIONE DELL'INIZIATIVA 
ROSANNA CONTRI 

Ore 10 COMUNICAZIONI: 
•PER UN'AGRICOLTURA PULITA E 01 QUALITÀ» 
On. ELENA MONTECCHI 
Commtatone AeFfcofftn Camma dai Deputati 
SILVIA MERUNI 
eaparta nutrtnenlata 

«I CONSUMI E LE CONSUMATRICI! 

O r a l i DIBATTITO 

Ore 12,30lnt«vtnie oWOn. MARCELLO STEFANINI 
Raspai». Cevnmfestone Agrarie daaa Dèationa aW Pei 

Ore 12.30SOSFENSIONE 
OrelS Tavola rotonda 

«PRODUTTRICI E CONSUMATRICI IN EUROPA. 
COSTRUIAMO UNA STRATEGIA COMUNE! 
Pamcipaiw: On. VERA SQUARCIALUPI 
Partamantarm Europeo 
BRIGITTE ADLER _ 
ParfemeriMrt Nii-oneto Oaàa Spd 
PAOLA ORTENSI 
Digerite ctereoravetori razionato 
Coartine. PAOLA ROSI 
fleto. Cemrntotkne fsmm. Rag. Pel E l f i Romagna 

Orai? RIPRESA OEI LAVORI E DIBATTITO 

Ora 19 CONCLUSIONI 
HANNO ASSICURATO LA LORO PRESENZA PAKLAMENTAP.I. 
AMMINISTMTOPt, MPPP.ESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI 

Fw WorirjHonl rlvolgm» prenci. FadiruiorM h i Farli, pj«a. Cavour 94 
Tll OBM/33719 

l'Unità 

Giovedì 
26 gennaio 1989 11 11111 iiniiniiiii 


